
pag. 1 di 10 

 

ALLEGATO A 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

per la progettazione e la realizzazione di una intersezione a rotatoria tra la 

S.P. EX S.S. n. 10 “Padana Inferiore” e la S.P. n. 1 “Asolana” nel Comune di 

Curtatone (MN). 

 

TRA 

Regione Lombardia (in seguito anche “Regione”), con sede in Milano, Piazza Città 

di Lombardia 1, codice fiscale n. 80050050154 e partita IVA n. 12874720159, 

rappresentata da ________ autorizzato alla sottoscrizione della presente 

Convenzione con ________________; 

Provincia di Mantova (in seguito anche “Provincia”), con sede in Mantova, Via 

Principe Amedeo 30-32, codice fiscale n. 80001070202 e partita IVA n. 

00314000209, rappresentata da ________ autorizzato alla sottoscrizione della 

presente Convenzione con ________________; 

Comune di Curtatone (in seguito anche “Comune”), con sede in Curtatone, 

Piazza Corte Spagnola 3, Montanara di Curtatone, codice fiscale n. 80001910209 

e partita IVA n. 00427640206, rappresentata dal Sindaco Carlo Bottani, autorizzato 

alla sottoscrizione della presente Convenzione con ________________;  

 

PREMESSO che: 

- la S.P. ex S.S. 10 “Padana Inferiore” e la S.P. 1 “Asolana” appartengono al 

demanio stradale della Provincia di Mantova e che l’intersezione tra le 

suddette strade, in Comune di Curtatone, costituisce un incrocio interessato 

da rilevanti flussi di traffici; 

- la realizzazione di un incrocio canalizzato a rotatoria si rende necessario al 

fine di ridurre l’incidentalità del tratto e dare risposta ai frequenti casi di 

congestionamento; 

- con la realizzazione del nuovo incrocio si migliorano le condizioni di 

accessibilità alla città di Mantova per i traffici turistici e commerciali da e 

per il territorio Cremonese e il territorio Bresciano;   

VISTE: 

- la legge n. 147/2013 (legge di stabilità 2014), che all’art. 1, comma 6, 

determina la dotazione del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il 

periodo di programmazione 2014-2020 (FSC 2014-2020); 

- la legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015), che all’art. 1, comma 703, 

detta disposizioni per l’utilizzo delle risorse FSC 2014-2020; 
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CONSIDERATO che: 

- la delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016, in attuazione dell’art. 1, comma 

703, lettere a) e b) della legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015) ha 

individuato le Aree Tematiche per il FSC 2014-2020 e la relativa dotazione 

finanziaria e ha stabilito le regole del funzionamento del Fondo stesso; 

- il 25 novembre 2016 la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione 

Lombardia hanno stipulato il Patto per la Regione Lombardia (nel seguito 

anche Patto), il quale, tra i finanziamenti indicati nell’allegato A, prevede 47,6 

milioni di euro per la “Messa in sicurezza degli itinerari regionali prioritari (ex 

S.S., strade regionali, provinciali, ponti sul Po)”, a valere sulle risorse statali 

della programmazione FSC 2014-2020; 

- la delibera n. 56 del 1 dicembre 2016, pubblicata sulla G.U.R.I. del 4 aprile 

2017, ha determinato la dotazione finanziaria del Patto a valere sul Fondo 

Sviluppo e Coesione 2014-2020 per la Regione Lombardia (punto 1, comma 

1.2, lettera b) del deliberato) in 718,70 milioni di euro; 

- la Circolare del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno n. 1 del 8 

maggio 2017 ha previsto alcune precisazioni in tema di governance, 

riprogrammazione/rimodulazione revoca e disposizioni finanziarie relative al 

Fondo Sviluppo e Coesione (in seguito FSC); 

- la delibera CIPE n. 26 del 28 febbraio 2018, pubblicata sulla G.U.R.I. n. 171 del 

25 luglio 2018, ha ridefinito il quadro finanziario e programmatorio 

complessivo  del FSC 2014-2020 e aggiornato le regole del funzionamento del 

Fondo stesso; 

 

RICHIAMATA la D.G.R. 17 ottobre 2017 n. X/7246, come modificata e integrata 

dalla D.G.R. 10 luglio 2018 n. XI/322, con la quale Regione ha approvato l’elenco 

degli interventi per la messa in sicurezza degli itinerari regionali prioritari ammessi al 

finanziamento a valere sulle risorse FSC 2014-2020 per complessivi 47,6 milioni di 

euro, tra i quali risulta compreso l’intervento “Realizzazione di una intersezione a 

rotatoria tra la S.P. EX SS n. 10 “Padana Inferiore” e la S.P. n. 1 “Asolana” nel 

Comune di Curtatone” (nel seguito “intervento”), per un costo di 1.000.000,00 

euro, finanziato con le predette risorse per 750.000,00 euro (soggetto beneficiario: 

Provincia di Mantova); 

RICHIAMATE Le Linee Guida per la rendicontazione dei costi ammissibili a valere sul 

FSC 2014 – 2020 per interventi a regia mediante procedura concertativa, 

approvate da Regione Lombardia con il decreto dirigenziale n. 16140 dell’8 

novembre 2018 e disponibili al link http://www.fsc.regione.lombardia.it (nel seguito 

“Linee Guida per la rendicontazione”); 

RILEVATO che la strada S.P. ex S.S. 10 “Padana Inferiore” è classificata di interesse 

regionale R1, ai sensi della classificazione funzionale delle strade approvata con 

D.G.R. n. VII/19709 del 3 dicembre 2004 e, nel tratto ricompreso nel comune di 

Curtatone, è di competenza della Provincia di Mantova, ente proprietario e 

gestore della strada; 

http://www.fsc.regione.lombardia.it/
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PRESO ATTO che il costo totale dell’intervento è stato quantificato in 1.000.000,00 

euro, così suddiviso: 

- 750.000,00 euro a valere sul Patto per la Lombardia e, nello specifico, sulle 

risorse statali della Programmazione FSC 2014-2020;  

- 250.000,00 euro a carico del Comune di Curtatone. 

 

Tutto ciò premesso e condiviso, 

con la presente Convenzione si stabilisce quanto segue: 

 

ART. 1 

OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

La presente Convenzione ha per oggetto la determinazione dei reciproci impegni 

tra Regione, Provincia e Comune in ordine all’opere di progettazione e 

realizzazione dell’intervento, identificato dal CUP G61B17000460006, il cui 

cofinanziamento è a valere sulle risorse FSC 2014-2020 del Patto per la Regione 

Lombardia.  

Finalità dell’intervento è la riqualificazione di un incrocio canalizzato oggetto di 

elevata incidentalità e congestionamento dei traffici, tramite la costruzione di una 

nuova intersezione a rotatoria.  

 

ART. 2 

RUOLO E IMPEGNI DELLE PARTI 

Beneficiario del contributo FSC è la Provincia in qualità di soggetto attuatore 

dell’intervento. 

La Regione si impegna a:  

1. sostenere la realizzazione dell’intervento fino a un importo massimo 

complessivo di 750.000,00 euro inclusi IVA, oneri per lavori e oneri per 

somme a disposizione;  

2. organizzare momenti tecnici di confronto tra le parti sottoscrittrici della 

presente Convenzione per verificare e condividere lo stato di 

avanzamento nello sviluppo della progettazione e della realizzazione 

delle opere, coinvolgendo gli eventuali ulteriori soggetti interessati; 

3. fornire un parere, per quanto di competenza, in ordine al rispetto delle 

finalità di programmazione regionale, sulla progettazione definitiva;  

4. in caso di valutazione positiva di eventuali varianti progettuali in corso 

d’opera, a mettere in atto tutte le azioni finalizzate al loro assenso in 

tempi compatibili con il rispetto del Cronoprogramma, allegato parte 

integrante e sostanziale della presente Convenzione (Allegato 1). 
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La Provincia si impegna a:  

1. realizzare l’intervento nel rispetto della presente Convenzione e delle 

Linee Guida per la rendicontazione richiamate in premessa; 

2. fornire il necessario supporto tecnico ai momenti di confronto 

organizzati da Regione, segnalando eventualmente l’opportunità di 

coinvolgere gli stakeholder interessati all’intervento;  

3. svolgere le procedure di competenza riguardanti la redazione e 

l’approvazione dei progetti e l’acquisizione di pareri, nullaosta o 

autorizzazioni comunque denominati, incluso il parere del Comitato 

Tecnico Amministrativo presso il Provveditorato interregionale alle 

Opere Pubbliche di cui all’art. 215, comma 3, del d.lgs. 50/2016; 

4. acquisire le aree necessarie e svolgere sulla materia tutti i compiti e le 

verifiche previste dalla vigente normativa;  

5. appaltare la realizzazione dei lavori, compresa la rimozione delle 

interferenze;  

6. svolgere le attività per l’affidamento dei lavori, della Direzione Lavori, 

del ruolo di Responsabile Unico del Procedimento e dei servizi di 

supporto in genere, nonché gli incarichi relativi alla sicurezza (D.Lgs. 

81/2008 e ss.mm.ii.) ed i collaudi statici e tecnico-amministrativi; 

7. curare tutte le attività necessarie a una completa e puntuale 

realizzazione dei lavori fino al collaudo tecnico-amministrativo, 

effettuando anche tutte le prove in corso d’opera sui materiali e sugli 

impianti per verificare il corretto funzionamento di quanto realizzato; 

8. provvedere alle comunicazioni all’Osservatorio dei Contratti Pubblici, al 

sistema informativo regionale Stradenet, alla  Banca dati nazionale sui 

contratti pubblici e al Casellario informatico dei contratti pubblici, 

nonché alle eventuali informative da rendere all’Autorità Nazionale 

Anticorruzione; 

9. curare la predisposizione delle eventuali varianti progettuali in corso 

d’opera, in relazione alle quali la Provincia dovrà sottoporre al 

preventivo benestare della Regione solo quelle che alterano la 

funzionalità o la localizzazione dell’opera. Tutte le varianti, corredate di 

preventivo di spesa e di opportune valutazioni tecniche, dovranno 

rientrare nei limiti di spesa di cui al Quadro Economico successivo 

all’affidamento dei lavori; in caso contrario dovranno essere 

formalmente trasmesse a Regione ai sensi dell’art. 6; 

10. acquisire la proprietà del tratto stradale oggetto dell’intervento e 

garantirne, una volta aperto al traffico, la gestione e manutenzione; 

11. garantire il puntuale svolgimento delle attività e delle lavorazioni nel 

rispetto del Cronoprogramma di cui all’Allegato 1 e, ove necessario, 

segnalare a Regione gli eventuali scostamenti rispetto al medesimo 

Cronoprogramma, nonché gli eventuali problemi emersi nell’attuazione 

delle opere e le misure messe o da mettere in atto per superarli;  
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12. utilizzare, per le spese che riguardano il progetto finanziato, un sistema 

contabile distinto o un’adeguata codificazione contabile da apporre 

sui documenti di spesa;  

13. attenersi al rispetto delle regole per il monitoraggio dell’avanzamento 

fisico, procedurale e finanziario di tutto l’intervento, attraverso 

l’implementazione del sistema informativo regionale SIAGE, per 

garantire la trasmissione dei dati alla Banca Dati Unitaria del MEF-

IGRUE, secondo le modalità previste nelle Linee Guida per la 

rendicontazione; 

14. utilizzare il Sistema Informativo SIAGE per tutte le comunicazioni ufficiali 

con Regione, trasmettendo, in particolare, sempre tramite il Sistema 

Informativo SIAGE e secondo le modalità definite nelle Linee Guida per 

la rendicontazione, la seguente documentazione: 

- il progetto definitivo per il parere di competenza della Regione in 

ordine al rispetto delle finalità di programmazione regionale; 

- gli atti di affidamento, di approvazione e verifica/validazione del 

progetto definitivo; 

- il progetto esecutivo e i relativi atti di affidamento della progettazione, 

di approvazione e verifica/validazione;  

- gli atti e i verbali riguardanti la proposta di aggiudicazione e 

l’aggiudicazione definitiva dei lavori, il contratto di affidamento dei 

lavori, il verbale di consegna dei lavori all’impresa appaltatrice, il 

verbale di inizio dei lavori, qualora non coincidente con il verbale di 

consegna dei lavori;  

- il quadro economico aggiornato a seguito dell’aggiudicazione dei 

lavori, il codice identificativo di gara (CIG), il cronoprogramma dei 

lavori aggiornato a seguito di appalto e validato dal RUP, le checklist 

sugli appalti pubblici relative alle procedure adottate; 

- gli elaborati relativi a eventuali perizie di variante e il provvedimento di 

approvazione delle stesse, comprensivo di autorizzazioni e nulla osta di 

legge; 

- la dichiarazione del Direttore Lavori sullo stato di realizzazione 

dell’intervento; 

- il quadro economico finale in seguito alla conclusione dell’intervento; 

- il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione con 

relativo provvedimento di approvazione; 

- la relazione tecnica riportante la descrizione dell’intervento realizzato 

e gli obiettivi raggiunti anche mediante la valorizzazione degli 

indicatori presenti in SIAGE con le modalità definite nelle Linee Guida 

per la rendicontazione ; 

- la documentazione di rendicontazione della spesa; 
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- il cronoprogramma della spesa da confermare/adeguare entro il 30 

giugno di ciascun anno di realizzazione dell’intervento; 

15. trattare i dati personali nel rispetto dei contenuti e degli obblighi di cui 

alla Direttiva UE n. 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione 

dei dati personali”, al D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e al D.lgs. 10 agosto 

2018, n. 101. 

Il Comune si impegna a:  

1. partecipare attivamente - per quanto di competenza – a momenti di 

confronto, segnalando eventualmente l’opportunità di coinvolgere 

stakeholder interessati all’intervento oggetto della presente 

Convenzione; 

2. esprimere i pareri di competenza in ordine all’intervento; 

3. garantire il cofinanziamento, per un importo pari a 250.000,00 euro, per 

la realizzazione dell’intervento così ripartito: 

- 150.000,00 euro, a titolo di acconto, già versati alla Provincia di 

Mantova in ottemperanza della Deliberazione di Consiglio 

Comunale n° 25 del 04/05/2018 mediante Determinazione del 

Resp. del Servizio Patrimonio n°960 del 19/12/2018; 

- 100.000,00 euro da erogare alla Provincia di Mantova, a saldo, 

entro il 30 giugno del 2019. 

4. rendere disponibili - senza alcun onere – alla Provincia per l’intervento 

le aree di proprietà comunale eventualmente necessarie in tempi 

congrui ai fini del rispetto del cronoprogramma, una volta definita la 

soluzione progettuale di comune accordo tra i soggetti sottoscrittori; 

5. verificare la conformità dell’intervento con il proprio strumento 

urbanistico, provvedendo, se del caso, ai relativi adeguamenti, nonché 

a collaborare per l’acquisizione e la disponibilità delle aree necessarie 

alla realizzazione, prestando la propria fattiva collaborazione in ogni 

fase di attuazione dell’intervento;  

6. sostenere le spese di funzionamento e manutenzione degli Impianti di 

Illuminazione Pubblica dell’opera in oggetto, dopo la messa in 

esercizio; 

7. concordare, con i competenti uffici della Provincia, tutte le scelte 

inerenti la sicurezza della circolazione che si renderanno necessarie a 

fronte della realizzazione dei lavori, al fine di arrecare i minori disagi 

possibili al traffico; 

 

Impegni generali delle Parti: 

Regione, Provincia e Comune si impegnano, nello svolgimento delle attività di 

propria competenza, a: 
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a) rispettare i termini concordati e indicati nella presente Convenzione e le 

tempistiche del Cronoprogramma di cui all’Allegato 1, definendo la 

soluzione progettuale di comune accordo; 

b) utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, con 

il ricorso in particolare a strumenti di semplificazione dell’attività 

amministrativa e di snellimento dei procedimenti; 

c) garantire la massima trasparenza, disponibilità e collaborazione in tutte le 

fasi progettuali e realizzative dell’intervento. 

 

ART. 3 

TEMPI DI ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Cronoprogramma di attuazione dell’intervento è riportato nell’Allegato 1. 

La Provincia si impegna a garantire l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente 

vincolanti (proposta di aggiudicazione di appalti di lavori ai sensi dell’art. 33 del 

d.lgs. n. 50/2016) entro il 31 dicembre 2021, pena la revoca delle risorse come 

prescritto nella delibera CIPE n. 26 del 28 febbraio 2018, nonché la completa 

realizzazione e rendicontazione del progetto entro il 31 dicembre 2025. 

La Provincia si impegna altresì a comunicare eventuali criticità che possono 

compromettere la realizzazione dell’intervento e a collaborare per attivare le 

necessarie azioni correttive. 

 

ART. 4 

QUADRO ECONOMICO ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

1. Il Quadro Economico dell’intervento è riportato nell’Allegato 2, parte 

integrante e sostanziale della presente Convenzione, e ammonta a un 

importo massimo complessivo di 1.000.000,00 euro, comprensivo di IVA e 

oneri accessori, nonché di somme a disposizione e indennità di esproprio. La 

relativa copertura finanziaria è garantita: 

-  per un importo massimo di 750.000,00 euro a valere sui trasferimenti 

statali della Programmazione 2014-2020 del FSC di cui alla L. n. 

147/2013 (in seguito anche “contributo FSC”); 

-   per 250.000,00 euro a valere su risorse del Comune di Curtatone. 

2. L’importo del contributo FSC sarà erogato da parte di Regione alla 

Provincia, entro 60 giorni dalla singola esplicita richiesta, completa della 

relativa documentazione, nelle seguenti fasi: 

a) la prima quota, sino al 10% dell’importo del contributo FSC, 

successivamente alla firma della Convenzione, secondo quanto 

previsto dalle Linee Guida per la rendicontazione; 

b) la seconda quota, sino al 40% del contributo FSC, rideterminata 

rispetto al Quadro Economico risultante a seguito dell’aggiudicazione, 

al netto dei ribassi d'asta e dedotta la somma già corrisposta, sarà 
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erogata alla stipula del contratto di affidamento dei lavori, previa 

rendicontazione delle spese sostenute per la progettazione e per 

l’affidamento di lavori; 

c) la terza quota, sino al 90% del contributo FSC, comunque a partire dal 

1 gennaio 2020, rideterminata rispetto al Quadro Economico risultante 

a seguito dell’aggiudicazione, dedotte le somme già corrisposte, sarà 

erogata a fronte della rendicontazione delle spese sostenute per un 

importo pari all’80% dell’ammontare delle risorse già liquidate; 

d) l’erogazione del saldo del contributo FSC sarà effettuata a seguito 

della presentazione della documentazione di collaudo (collaudo 

tecnico – amministrativo o certificato di regolare esecuzione con 

relativa approvazione di Legge) dell’intervento e del Quadro 

Economico finale, nonché della rendicontazione a finire delle spese 

sostenute, la quale dovrà essere trasmessa entro 90 giorni 

dall’emissione del certificato di collaudo dell’intervento. 

3. Le modalità di rendicontazione tramite SIAGE sono state definite nelle Linee 

Guida per la rendicontazione. 

 

ART. 5 

RENDICONTAZIONE DELLE SPESE E TRASFERIMENTO DELLE RISORSE 

Il trasferimento delle risorse finanziarie è strettamente connesso all’attività di 

rendicontazione delle spese sostenute, mediante il regolare inserimento delle 

relative informazioni e dei giustificativi di spesa sul Sistema Informativo SIAGE e 

condizionato ai successivi controlli da parte di Regione. 

Per il dettaglio delle modalità di erogazione del contributo FSC si rimanda alle 

Linee Guida per la rendicontazione degli interventi emesse da Regione.  

Gli eventuali extracosti potranno essere autorizzati, nell’ambito del Quadro 

Economico, previa determinazione della relativa copertura finanziaria e, in ogni 

caso, non potranno alterare in aumento il valore del contributo dell’intervento a 

valere sulle risorse FSC. 

 

ART. 6 

ECONOMIE DI SPESA 

Le economie conseguite a qualsiasi titolo, anche derivanti dai ribassi d’asta, sono 

accantonate e, per quanto riguarda la quota corrispondente al contributo FSC, 

possono essere eventualmente utilizzate dalla Provincia nell’ambito del progetto 

approvato solo su espressa e preventiva autorizzazione di Regione e comunque 

nel rispetto delle procedure previste dalle Delibere CIPE n. 25/2016 e n.26/2018. 

A seguito del completamento dell’intervento, le economie finali sono ripartite 

proporzionalmente tra i soggetti cofinanziatori e, per quanto riguarda la quota 

corrispondente al contributo FSC, tornano nelle disponibilità programmatorie della 

Regione nell’ambito del Patto per la Regione Lombardia. 
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ART. 7 

VERIFICHE E CONTROLLI 

Regione potrà effettuare controlli amministrativi e verifiche in loco, cui la Provincia 

deve offrire la massima collaborazione. 

I controlli amministrativi hanno come oggetto principale la correttezza della spesa. 

La Provincia si impegna a:  

- acconsentire e favorire lo svolgimento di tutti i controlli disposti da Regione o 

dagli eventuali organismi statali competenti, anche mediante ispezioni e 

sopralluoghi, per le verifiche di competenza; 

- conservare presso la sede operativa e mettere tempestivamente a 

disposizione, laddove richiesto dalle competenti strutture regionali e 

nazionali, tutta la documentazione relativa all’intervento, ivi compresa la 

documentazione cartacea già inserita nel Sistema Informativo SIAGE; 

- conservare la documentazione originale di spesa per un periodo di 10 anni 

a decorrere dalla data dell’ultima erogazione del contributo ricevuta.  

 

ART.8 

REFERENTI OPERATIVI 

La Regione nominerà i propri Referenti Operativi responsabili della gestione e del 

controllo, che, per quanto di competenza, riceveranno dalla Provincia la 

documentazione e le comunicazioni prescritte, seguiranno le fasi operative e 

amministrative del progetto, effettueranno il monitoraggio del rispetto della 

tempistica, acquisiranno le informazioni relative alla progettazione, 

all’avanzamento procedurale dell’intervento e all’erogazione del contributo. 

La Provincia indicherà a Regione, successivamente alla sottoscrizione della 

presente Convenzione, il nominativo del RUP designato e dei referenti operativi 

individuati per la gestione della stessa. 

 

ART. 9 

EFFICACIA DELLA CONVENZIONE 

La presente Convenzione è efficace a partire dalla data della sua formale 

sottoscrizione sino alla completa effettuazione degli impegni assunti. 

 

 

ART. 10 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per eventuali controversie relative alla validità, interpretazione o esecuzione della 

presente Convenzione la competenza territoriale è del Foro di Milano. 
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Il presente atto viene stipulato in forma elettronica, mediante sottoscrizione con 

firma digitale delle Parti. 

 

REGIONE LOMBARDIA    ………………….. 

 

PROVINCIA DI MANTOVA  ………………….. 

 

COMUNE DI CURTATONE ………………….. 

 

Allegato 1: CRONOPROGRAMMA  

Allegato 2: QUADRO ECONOMICO 



ALLEGATO 1    CRONOPROGRAMMA

Soggetto beneficiario: Provincia di Mantova 

Costo Intervento €: 1.000.000,00
Contributo FSC €: 750.000,00

F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D

Progetto definitivo 

Procedura affidamento incarico progettazione

Redazione del progetto e procedura approvativa

Procedura VIA

Valutazione di incidenza ambientale

Autorizzazione paesaggistica

Parere idraulico (Autorizzazione allo scarico fosso Comunale - R.I.M.) 

Parere Comitato Tecnico Amministrativo presso Provveditorato interregionale 

Opere Pubbliche (art. 215, comma 3, d.lgs. 50/2016)

Altri pareri :  ATS, ARPA, Comune, Soprintendenza Archeologica 
Survey archeologico - bonifica bellica 
Validazione e approvazione progetto dell'organo competente 

Conformità urbanistica
Disponibilità aree

Progetto esecutivo 
Procedura affidamento incarico progettazione
Redazione del progetto e procedura approvativa
Validazione e approvazione progetto dell'organo competente 

Indizione gara appalto

Procedure di gara e aggiudicazione definitiva

Affidamento lavorie stipula contratto

Procedura affidamento incarico direzione lavori

Esecuzione 

Consegna e avvio lavori

Tempo contrattuale per il compimento dei lavori

Ultimazione lavori

Collaudo/CRE

Procedura affidamento incarico collaudo

Operazioni di collaudo, emissione e consegna Certificato di Collaudo o CRE

 

Termine ultimo per la proposta di aggiudicazione dei lavori

Termine ultimo per la completa realizzazione e rendicontazione del progetto
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ALLEGATO 2    QUADRO ECONOMICO

Soggetto beneficiario: Provincia di Mantova

VOCI QUADRO ECONOMICO DPR 207/2010 IMPORTI (€) RICONDUZIONE VOCI IGRUE

Lavori a misura, a corpo, in economia 516.857,51 Lavori

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta 37.300,00 Oneri di sicurezza

20.000,00 Lavori

40.000,00 Interferenze

Rilievi, accertamenti e indagini 4.034,87 Progettazione e studi

Allacciamenti ai pubblici servizi 5.000,00 Lavori

Imprevisti 50.000,00 Imprevisti

Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi 62.000,00 Acquisizione aree o immobili

Spese tecniche e di progettazione ai sensi del codice degli appalti D.Lgs 

n. 50/2016
54.092,60 Progettazione e studi

Spese per  attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, 

di supporto al responsabile del procedimento, e di verifica e 

validazione

10.000,00 Servizi di consulenza

Eventuali spese per commissioni giudicatrici Servizi di consulenza

Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche 5.000,00 Altro

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste nel 

capitolato speciale d'appalto, collaudo tecnico amministrativo, 

collaudo statico ed eventuali altri collaudi specialistici

30.000,00 Servizi di consulenza

121.914,65 IVA su lavori e oneri di sicurezza

43.800,37 IVA residua

Altro

Totale intervento 1.000.000,00

Totale Contributo FSC 750.000,00

Totale Contributo Comune Curtatone 250.000,00

Lavori in economia, previsti dal progetto ed esclusi dall'appalto

IVA, eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge
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